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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Misure contro 
la mafia ^ 
chieste 
dal PCI 

Una «mova strategia centro la mafia, che mobiliti ad ogni 
livello il potere politico, quello giudiziario e le forze di pò* 
lista: è la richiesta formulata da una delegazione del PCI, : 
capeggiata dal compagno Ugo Picchioli, In un Incontro 
durato oltre un'ora a mezzo con il ministro dell'Interno Ro
gnoni. In particolare sono state chieste misure urgenti tese 
a potenziare e coordinare le forza di polizia, consentire 
l'accesso alla banca dei dati al magistrati, accelerare l'iter 
delle proposta di legge relative alla prevenzione e repres
sione del fenomeno mafioso. A PAG. 2 

Al centro del congresso il costo del lavoro e la strategia del sindacato ' Allq vigilia dei negoziato con I'URSS 

Confronto sulla proposta CGIL 
Camiti e Benvenuto: sì, è un passo 
in avanti, ma le differenze restano 

E adesso tocca 
al governo 
dare risposte 

E' subito polemica al 
decimo congresso della 
CGIL, con gli interventi 
di Benvenuto, ma soprat
tutto di Camiti. Non so
no discorsi di rottura, 
qui nel palazzo dell'Eur, 
dove è forte la consape
volezza del valore di un 
(patrimonio unitario fati" 
cosamente costruito in 
questi anni. Ma ritorna
no antichi quesiti. E al
lora in sostanza il segre
tario della CISL sembra 
chiedere, a proposito del
la proposta CGIL, sul co
sto del lavoro; ma noi 
che cosa diamo in cam
bio? E non sarebbe me
glio ritornare a 'prede
terminare trimestralmen
te i punti di scala mo
bile? 

"i La risposta di Trentin 
è vacata, ma precisa; 
« Abbiamo risposto all' 
esigenza ineluttabile di 
coinvolgere l'azione del 
sindacato nella lotta all' 
inflazione e contro le sue 
cause strutturali scorag- . 
giando certi migliora
menti retributivi che su
perino il tetto d'inflazio
ne e soprattutto U tasso 
di inflazione, reale. Ab
biamo configurato una 
nuova funzione della po
litica fiscale, trasforman
dola in uno strumento di 
incentivazione \e di pena
lizzazione della condotta 
delle imprese in un cam
po decisivo come la poli
tica dei prezzi. Un modo 
per rendere davvero cre
dibile la fissazione di un 
tasso programmato di in
flazione ». La proposta 
della CGIL, inoltre, vuol 
collocarsi fuori « da ogni 
logica di contrattazione 
centralizzata delle retri
buzioni, perno delle poli
tiche dei redditi pratica
te in altri paesi ». Essa 
quindi salvaguarda « non 
solo la capacità della sca
la mobile di tutelare sen
za limiti di sorta U po
tere d'acquisto dei lavo
ratori con le retribuzio-
ni più basse, ma l'auto
nomia rivendicativa del 
sindacato a tutti i livel

li». Il suggerimento del
la CISL circa una prede
terminazione annua dei 
punti di contingenza e 
addirittura delle loro eca
denze porterebbe inve
ce « proprio ad una pre
determinazione centraliz
zata dell'insieme delle re
tribuzioni*. "V. 

La discussione del sin- • 
dacato è dunque ancora 
al punto di partenza? A .. 
noi -è sembrato di coglie- ; 
re, anche nello spigolo
so intervento di Corniti, ,r 
una volontà di giungere , 
ad una intesa comune su 
questo punto di dissen
so. Che cosa succederà 
se non sarà possibile una 
soluzione unitaria, sulla ; 
propóste della CGIL, do
po che i delegati a que- \ 
sto congresso l'avranno , 
discussa e votata (ma fi
nora, nei numerosi inter
venti, da Bertinotti a Let- • 
tieri, ad altri non sono 
emersi rifiuti, ma som 
mai preoccupazioni di di
versa indole)? Noi pos
siamo comprendere le ri
badite osservazioni di 
Camiti sui rischi di ve
dere in una consultazio
ne una specie di rito 
liberatorio che non ri
mette insieme le « diver
sità » d'organizzazione. 
Però la stasi la questo 
punto, crediamo, non può 
protrarsi e nemmeno si 
possono del resto consi
derare i lavoratori, i con
sigli come dei « sogget
ti* a cui far ratificare e 
basta mediazioni unita
rie. 

Questo stesso congres-
• so, del resto, rileva l'ur
genza di liberare il cam
po dal tormentato capi
tolo del costo del lavoro, 
per aprire vna fase nuo
va di lotta e di impegno. 
Trentin ha parlato di una 
grande tonsultazione u-
nitaria « dove decidere 
certo delle priorità che 
ispireranno le lotte socia
li nei prossimi mesi, ma 
dove fare i conti, anche 

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima) 

A Bruxelles manifestazione 
di 3000 contadini italiani 

Qua*! tremila, centratori italiani, fiumi da, tutte le refkxti 
d'Italia* hanno tori manifestato a. BnneUas contro l'attuale 
politica, affrico)* C B e per «ne, sa» «mpla> riforma. Delega» 
aloni di lavoratori aderenti alla Confootttvatwi aono alate 
ricevute dalle autorità comunitarie mentre ogfl ai recheremo 
a Strasburgo alla presktenaa del Parlamento europeo e dal 
reapomabUe per l'afriooltura Paliafer. • A PAGINA 7 

Il segretario della CISL ha riproposto la predeterminazione trimestrale dei 
punti di scala mobile - Trentin: «Tuteliamo la scala mobile insieme all'auto
nomia ri vendicativa del movimento » • La necessità della consultazione di base 

fROMA — Ma il traguardo 
unitemio è più vicino o no? 
«L'interrogativo si è im
posto prepotentemente ap
pena il segretario generale 
defila CISL ha raccolto i 
fogiìi ded suo intervento. 
La -risposta più attesa è 
arrivata Ieri' a mezzogior
no. quando ailla tribuna 
del Congresso della CGIL 
sono stati invitati prima 
Benvenuto poi Camiti. Si. 
la proposta lanciata :• da 
Lama offre una base nuo
va di confronto all'interno 
del movimento sindacale. 
« E' un passo avanti im
portante sul piano poli
tico e dell'unità, una piat
taforma su cui discutere ». 
ha detto Camiti. E Ben
venuto: «Aluta tutti noi 
«ad uscire dalle secche 
nelle quali siamo rimasti 
par troppo tempo impan
tanati». 

Ma i dubbi riguardano 
proprio il percorso da com
piere ancora, soprattutto 
perché la CISL ha ripro

posto di predeterminare i 
punti di scala mobile. Car-
niti è stato esplicito. Il 
suo è stato un discorso 
«fraterno». • come egli 
stesso «l'ha definito. Senza 
diplomatami, sensibile ai 
rilievi formulati da Lama 
nella relazione, su alcune 
scelte compiute dalla CISL. 
ma anche attento alle in
dicazioni innovative pro
spettate ai delegati dì 
questo congresso. 
- Il dato di competizione 
strategica, è emerso — 
però — con i rilievi del 
segretario CISL alla pro
posta della CGIL sul costo 
del lavoro che comunque 
Camiti ha presentato co
me « tecnici ». Ld ha avan
zati dopo una battuta iro
nica presa in prestito dal
la storica : polemica > tra ; 
Oscar Wilde e gli angli
cani: «Almeno Pio IX ci 
chiede di credere nell'im
possibile. voi ci chiedete di 
credere nell'improbabile». 

La proposta della CGIL. 

secondo questo sillogismo 
a senso unico (cosa è V 
«impossìbile», e chi lo pro
pone?) sarebbe «impro
babile » per tre ' aspetti. 
Questi, in sintesi. Innanzi-
•tutto, poiché la scelta - e 
dì agire sulla fiscalizzazio
ne senza intervenire diret
tamente sulla scala mobi
le, non avrebbe « nessuna 
influenza sulla diminuzio
ne dell'inflazione». Secon
da questione posta da Car
ni ti: visto che si imbocca 
la strada della predetermi
nazione annuale degli scat
ti di scala mobile ai fini 
del salario diretto, la pre
determinazione trimestrale 
dei punti sarebbe una mi
sura «complementare» con 

Pasquale Castella 
(Segue In ultima pagina) 

A PAGINA 6 SERVIZI SUL 
DIBATTITO E SULLE REA
ZIONI AL RAPPORTO Ol 
LAMA. 

Oro tutta Iq Giunta si è dimessa 

Napoli è senza governo 
ma la DC è più isolata 

Pronunciamenti per il ritorno immediato dell'amministrazione di 
sinistra - Riunione PSI a Roma: riconfermare il quadro politico 

Dalla nostra re-dazione 
NAPOLI — Sotto gli occhi sor
presi dj una decina di giorna
listi esteri, accorsi a Napoli 
per l'anniversario del terre
moto. i nove assessori comu
nisti ed il sindaco Valenzi si 
sono dimessi ieri dal loro in
carico. Difficile spiegare ai 
francesi della cFrance Press», 
o ai - tedeschi dell'agenzia 
«Reuter», perché la capitale 
del terremoto ' debba essere 
lasciata proprio ora senza un 
governo. Ma. come si sa. la 
iniziativa unilaterale di socia
listi e socialdemocratici, che 
hanno ritirato da giorni le 
proprie delegazioni dalla giun
ta. aveva già di fatto messo 
in crisi la amministrazione. 
Cosi i comunisti, dopo aver 
fermamente criticato questa 
scelta, un cedimento al ricat
to democristiano, hanno dovu
to rassegnare le loro dimis
sioni. 

Da ieri mattina, dunque, Na

poli è ufficialmente senza un 
governo. Ma il clima degli 
ultimi giorni è decisamente 
migliorato; c'è una vera e pro
pria sollevazione, dalle fab
briche come dai settori del
l'imprenditoria cittadina, con
tro la prospettiva di un lun
go vuoto di potere. £ il tele
gramma di Craxi. che ha pra
ticamente sconfessato la scel
ta fatta dai socialisti napole
tani. ha modificato in buona 
parte la situazione politica. 
Ieri, infatti, un altro dirigen
te nazionale, il socialdemocra
tico Di Giesi. è intervenuto 
per dire che e la situazione è 
talmente grave da non consen
tire una crisi al Comune che 
stravolga gli attuali equilibri. 
E" necessario — dice Di Gie
si — ridare vita alla giunta 
di sinistra coinvolgendo nel 
dibattito anche l'opposizione 
dc>. . -;-v '-

Se si aggiungono le dichia
razioni del socialista napole

tano Corace. autonomista (« A 
Napoli comunque si ricomin
cia da tre, dall'alleanza FCI-
PSI-PSDI che ha finora retto 
la città») e quella degli as
sessori D'Amato (PSI) e Pi
cardi (PSDI) (e Auguro a Va
lenza la riconferma nella ca
rica che ha fin qui ricoperto 
con impegno e indiscusso pre
stigio »). si ha un quadro più 
rassicurante delle posizioni 
dei partiti laici. -'.. 

Ieri sera a Roma c'è stato 
un incontro fra il responsa
bile degli enti locali del PSI 
e i dirigenti socialisti della 
Campania. Erano presenti il 
segretario regionale Scaglio
ne, provinciale Scalfati. oltre 
a parlamentari e componenti 
del comitato centrale. Nella 
riunione — a quanto riferisce 
l'agenzia Italia — «si è chia
rito. per la crisi al Comune. 
che devono essere accelerati i 

(Segue in ultima pagina) 

come vorremmo vedere l'Ingegnere 

/ O VOGLIAMO ammet-MJ tere onestamente: ha 
fatto bene il direttore de 
mia Repubblica» e non 
tener conto del nostro pa
rere e a ridare agli scrit
ti delTing. Ronchey l'evi
denza che meritano, sia 
annunciandoli in prima 
pagina, sta ospitandoli 
praticamente . nell' intera 
pagina dei commenti. Ha 
tatto bene non soltanto 
per lo straordinario valo
re documentano che li 
contraddistinguono (ogni 
personaggio viene nomi
nato non soltanto con la 
sua qualifica e col suo co
gnome. ma anche col no
me proprio: Javad, Ken
neth. Orni. Gouhuni. Jo
sef. Czesiaw. Viktor e via, 
diciamo • cosi, familiariz
zando. Manca soltanto 
Vetà. ed è un peccato. 
perché proprio ieri in au
tobus un Vile sosteneva 
che Couhuni ha undici 
anni. Possibile?); e poi 
perché, dedicandosi rin-
gegnere. com'è purtroppo 
naturai*, ad argomenti 
gravi per non dire tragi
ci. rmsuno saprebbe V.ot-
tmrti o presentarceli con 
quello «tHe, se non prò-
T/rto giocoso, almeno ras
sicurante. del quale tei 
aste conosca il segreto. 

Ieri ring. Roncheu ha 

colato dedicare la sua in
dagine ai « punti caldi do
ve la guerra può scoppia
re». Sono purtroppo mol
ti e l'elenco, del resto 
estremamente motivato. 
non poteva non procurar
ci una profonda depres
sione. ma voi. se non ave
te letto l'articolo, non po
tete immaginare con quan
ta levità questo inimita
bile studioso ha saputo 
mantenere viva in no: la 
fiamma, troppo spesso vi
cina a spegnersi, della spe
ranza. Con quel suo scri
vere nervoso e cangiante, 
con quel suo breve e scat
tante fraseggiare, con 
quella sua consuetudine di 
introdurre, ogni tanto e 
con sapiente moderazione, 
una paroletta vivace, un 
modo lepido, una parente
si faceta anche nei passi 
più gravi della sua prosa 
e nei momenti più soffer
ti della sua indagine, l'In
gegnere sa darci il senso 
che vorremmo chiamare 
delia vita e a conforto del 
sogno, anche quando il pe
sa dei suol inditi, che egli 
sembra avere raccolto con 
«travato»* tetraggine, ci 
indurrebbe otte più nera 
ottperosiouo. 

Ce, per etempio, uno eh 
totione 41 Muborok (Osni. 
•uni m salta Libia: « hor-

ribly big country to in
vade» (orribile grande 
Paese da invadere) della 
quale non Cera nessun bi
sogno, ripetuto in origina
le, per la comprensione 
del passo: ma voi non 
sentite come soltanto un 
consumato artista può 
aver compreso che qui, 
con queste poche parole 
straniere, ci saremmo di
stratti e forse un po' con
solati? Perché t il * lieto 
fine » che non manca mai 
negli scritti deWing. Ron
chey, e qui sta forse la 
chiave suprema della sua 
arte. Sicché, oro, dopo 
avergli dato doverosamen
te ragione, vorremmo far 
notare a Eugenio Scalfari 
che ringegnere, essendo 
in fondo un fiducioso e 
un giulivo (farse un fri' 
volo) non dovrebbe più 
comparirei tn quella pic
cola foto con cui ci viene 
presentato, scoreggiato, te
tro e quasi funerario, ma 
in un grande ritratto nel 
quale ci appaio ridente o 
paio. Come mal U diret
tore de mia Repubblico* 
non ci dà. tn tutto le pa
tina accanto a «vetta «o> 
•e è ttampoto t'articolo, 
uno gigantografia deVIu-

unmatr 

Riunione della Direzione 

LaDC propone 
al PCI 

un incontro 
sui temi 

istil 
ROMA — Li Democrazìa cri
stiana chiederà alla segreteria 
dèi PCI-un incontro sui temi 
istituzionali. E* questa la ri
sposta rUa lettera inviata nei 
giorni scorsi da Enrico Ber
linguer a Piccoli per puntua
lizzare la posizione dei comu
nisti. , La decisione è stala 
presa ieri dalla Direzione del
la DC. 

Con la sua relazione. Pic
coli ha riassunto le tesi del 
PCI, osservando che un pro
cesso di riforma delle istilli-
àfoni n»n'ilipend«/ne««Marìi-
mente da cambiamenti Prelì-
tnin*?ì degli equilìbri pòjit$èj. 
Hi ricordato che i corawiisti 
sono nettamente contrari a 
modifiche deK sistema eletto
rale e ad ipotesi di abolizio
ne del voto segreto sulle leg
gi. Ha„ osservato infine che 
il PCI, con la lettera di Ber
linguer, dà grande rilievo al 
problema del risanamento del
la vita pubblica, « ricondotto 
nella visione dell'impaniatila 
dell'amministrazione e della 
separazione tra responsabilità 
dei ' pattiti e responsabilità 
istituzionati », e indica nello 
stesso tempo il Parlamento 
come luogo di confronto isti
tuzionale. 

La -Direzione de ha appro
vato - la - proposta di Piccoli, 
•in modo — afferma il docu
mento • conclusivo — che si 
crei e un rapporto costruttivo 
con tutti i partiti che hanno 
dato vita al patto costituzio
nale ». Il primo gruppo di te
mi riguarda ^ questioni istitu
zionali, non tocca cioè la Co
stituzione. Si tratta della fun
zionalità del Parlamento, del
l'ordinamento giudiziario, del
le. magistrature amministrative, 
dello sciopero nei servìzi pub
blici e delle modifiche alla 
legge sul referendum. Nei 
prossimi incontri con i par
titi, secondo - la DC, - si do
vrebbe però anche aprire una 
discussione su altri argomenti. 
In questo confronto — sostie
ne U documento de —, « nel 
rispetto del confermato valore 
del testo costituzionale », si 
dovrebbe procedere a una ve
rifica dei principi costituzio
nali e non attuati, xt non com
pletamente attuati, o bisogno
si di rettifiche e di adegua
menti». L'intera materia do
vrèbbe essere infine ricondot
ta in Parlamento — si dice 
— e secondo Ir proposte del 
senatore Fanfani ». Di che ro
sa si tratta? Intervistato dalla 
Repubblica, il presidente dei 
Senato ha prospettato la pos
sibilità della costituzione di 
una ; commissione interparla
mentare (20 senatori e 20 de
putati) per procedere a na 
confr&iiìt» sulle • questioni che 
riguardano la Costituzione. 
Un'idea simile venne sugieerr-
ta da Craxi durante il Con
gresso dì Palermo quando par
lò della necessità di una «no
va « commissione dei settmn-
uteimqme » (cosi sì chiamò, per 
il numero dei suo» membri, 
il comitato dei castìracati che 
stilò il prima abbatto «Mia 
Costituzione). 

Dopo la Direttone democri
stiana i dirigenti del partito 
hanno discusso, in una riunio
ne riservata alla CamHIuccia, 
le questioni di politica eco
nomica in cai è impegnalo il 
fovemo (legge finanziaria, ca
sto «VI lavora hi relazione al* 
le proposte éi Luciano Lama). 
Nella iarda aerala. Piccali aa 
ha ancaasa iaiina eoa Spana* 
lini nel caria di una incontra 
a aalataa Oriti- I l segretaria 

(Segue in ultima pagina) 

Per calmare l'Europa 
Reagan proporrà 

Sarebbe un mutamento radicale della lìnea USA, davanti 
al moto pacifista, alle reazioni alle scelte di riarmo e 
alle ipotesi di «guerra limitata », alle difficoltà interne 

WASHINGTON — Il presidente Rtagan ih tornita mimetica, non par una manovra di guerra 
ma par una partita di caccia. Accanto a lui, al volante dalla Jeep, il capa del suo staff, 
James Baktr •• -

Dal nostro corrispondente . 
'NEW YORK - Oggi, davanti al Natkmal 
press club di Washington, Ronald Reagan 
pronuncefA il suo primo discorso program-
imàtico di politièa estera. Già questa è ima 
notma perché U presidente ha lasciato tra-
scqrrere oUre un anno doUa tua «lesione per 
'affrontare i problemi derivanti dalle ambi-
tròni e dalle responsabilità. imperiali degli 
Stati Uniti. Ma'fanno ancora più notizia le. 
omticipazioni fornite dai funzionari della Casa. 
Bianca e le congetture sul perché abbia scel-. 
to proprie quésto 'momento per avventurarsi : 
sul terreno, che notoriamente non gli è con
geniale, degli affari esteri. •• ~ 

Reagan darà l'annuncio che intende propor
re all'Unione Sovietica la totale eliminazione 
dal territorio dell'Europa dei missili a media 
gittata con testate nucleari. E' la famosa 
€ opzióne zèro * • che rappresenta l'obiettivo 
massimo dei grandi movimenti pacifisti e 
neutralisti sviluppatisi nelle scorse settimane 
in molti paesi europei. Nel caso che l'URSS 

rifiuti tale • ipotesi il presidente oanericano 
suggerirà una riduzione di tali armi, in modo 

- do raggiungere quella parità che gli amari* 
cani riteno^mt m *tata alterata daU'atifwnio 
aW'msenàle nissn-lsìkxt ovvilo: l'URSS do-
vrt$G$-ridurreda $05 ÌZS72 i propri nissjU 
« S5-» », « SS4 » e •$$*> installati nella 
parte orientale dell'Europa e gli americani 
piazzerebbero «ul territorio dell'Italia, detta 
Germania occidentale, della Gran Bretagna 
(e, se vi riusciranno, anche in Olanda e in^ 
Belgio) i SIt missili * Cruiser e <Pershing> 
previsti dal piano che la NATO adottò nel 
novembre del 1979. 

L'anticipazione — lo si intuisce a prima vi
sta '—• è spettacolare dal momento che ven

dono.resi di pubblico dominio i progetti che 
la delegazione americana presenterà à quella 
sovietica il prossimo 30 novembre a Ginevra, 
appunto' nella trattativa sulla riduzione delle 

Aniello Coppola 
; - (Segue in ultima pagina) : 

Il governo italiano ancora completamente isolato 
*»«Maaaa«»m«BS»»»XKBUBM^BI»nBBHHB»UPVV*»l^P«a»MS»V«MMB^ 

La CEE non decide sul Sinai 
Marcia indietro della Francia 
Gli inglesi già parlano di una possibile rinuncia alla 
e task force» - Immutato il fermo rifiuto della Grecia 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Nessuna di
chiarazione. Anzi. neppure un 
progetto di dichiarazione sul
la e forza multinazionale » nel 
Sinai, è uscito ieri dalla riu
nione del consiglio dei mini
stri degli esteri della CEE. 
Probabibnente. al vertice di 
Londra del .2637 prossimo ne 
saranno varate due. una dei 
quattro paesi che dovrebbero 
costituire la «forza» (Italia. 
Francia. Olanda. Gran Breta
gna) e una degli altri sei pae
si della Comunità. Ma tutto 
sembra essere ancora nella 
più grande confusione. Intan
to. come ha confermato ieri 
il ministro Colombo, permane 
immutata la posizione negati

va della Grecia, che teme che 
l'invìo della «forza multina
zionale » guasti i rapporti del
la Comunità con i paesi arabi 
della zona. Il consenso comune 
dei dieci era considerato co
me una delle ccndizioni per la 
costituzione del contingente, da 
inviare nel Sinai, anche se ora 
si cerca di attenuarne il valo
re vincolante. " • ; • ' ' 

La dichiarazione del mini
stro francese Cheysson, secon
do il quale la Francia è di
sposta a e dare un appoggio 
logistico», ma non 4 inviare 
truppe, si è ripercossa » Bru
xelles come il segno di. una 
maggiore cautela da parte di 
Parigi. Il ministro italiano Co
lombo ha ribadito che la deci-

.V*'? 
sMne rrttàiievalida .cUdl'am-
b«#Vdeila-ihiziauva europea 
aTvèrtice.dì.:Venezia*: GII 
inglesi hanno '• dichiarato che 
non sarà rc^ponsaotìità • dell* 
Europa se rinvìo della < fona 
midtinazionaie»,dovesse venir 
menò per la revoca" della ri
chiesta da parte di uno degli 
interessati Xeon chiaro riferi
mento alla pretesa di Israele 
che ci si richiami soltanto a 
Camp David e non al docu
mento dei vertice di Venexia. 

Una confusione di posizioni, 
in definitiva, nella quale ap
pare probabile che si armi 
ad un congelamento della de
cisione fino al mese di aprite. 

Arturo Barioli 

U produttore 
Alfredo De Laurentiis 

scomparsa ~ 
Si teme un sequestro 

RÒMtA — Alfredo De Laurentiis, fratel-* 
lo del noto produttore cinematografico 
Dino, è scomparso misteriosamente dai 
ieri mattina: si teme sia vittima di un 
sequestra Alfredo De Laurentiis, 5t an-

. ni anche egli industriale del cinema, è 
uscito ieri mattina dalla sua abitatone 
di Casal Palocco, vicino a Roma, e non 
vi ha più fatto ritorno, ne ha dato notizie 
di sé. Solo nel pomeriggio i familiari e 
CH amici Hanno dato l'allarme. Le ricer
che sono subito cominciate nella sona di 
Ostia e sono state estese a Roma in sera
ta, rnafincra sono rimaste sensa esito. 

VUrss ridimensiona 
le cifre del piano 

ma cerca di salvare 
il tenore di vita 

-"• ' . Vi- * ^ ' -;' : ; ; - . - • • . ' • -
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Dal rapporto presentato ieri al Soviet 
Supremo dal presidente del Gosplan, . 
fiaibakbv. emerge, che l'URSS ha 
dovuto ridimensionare gli ambiziosi 
traguardi posti nel settore economica 
dall'ultimo congresso del FCUS. ridu
cendo gh ^vestimenti e bndtaodo 
mane cifre del piano al valore più 

«forbice» prevista, U 


